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Quell’abito
dapolitico
cheCartabia
deveabituarsi
aindossare
ERRICONOVI

P
oche battute:«C’èun
sensodi ritrovata
stabilità, edi questonon

possiamocheringraziare
sentitamente il presidente
Mattarella, che dàanche
unaprospettiva alnostro
governo». ParolecheMarta
Cartabiapronunciadavanti
a unaplatea
apparentementeneutra,un
convegnodell’Associazione
italiana bancheestere.
Discorsonon
compromettentema
neppurescontato.
Finora laministradella
Giustizia nonavevamai
parlato da “politico”: si è
occupatadelle attività e
delle sceltedel governo
sempreesolo nella
prospettiva del tecnico,e
dunquecon lo sguardo
semprerivolto allagiustizia.
Ierimattina, seppurin un
breveinciso, èsembratodi
cogliere unasfumaturache
sarebbetipica, naturaledi
unministro intraneoalla
politica.
Non è il casodi interpretare
le intenzioni di Cartabia.E
anzi,la solaletturapossibile
è quella letterale, come
fannonotare davia Arenula:
la ministra indicaunsegno
di ripartenza.Però, dopo
unasettimanavissuta
pericolosamentedalla
politicasulciglio del

proprio fallimento, in cui le
soleipotesi “sostenibili” per
lapresidenzadella
Repubblica,oltre a
Mattarella, hanno
riguardato figure estraneeai
partiti (Draghi eCartabia
primadi tutto), forseèvero
chequellestessefigure
devono abituarsiaessere
considerateriservedella
Repubblicaancheper il
2023.In unpanoramacosì
confuso,econunalegge
elettoralecherischiadi
restituircilo stesso
equilibrio tra forzechesi
annullano,si dovrà
probabilmente ricorrere
ancoraa loro, a Draghi,a
Cartabia.E chissàchela
prospettiva nonsuggerisca
davverodi qui in avanti,
ancheallaguardasigilli, di
entrareprogressivamente
nelruolo dichi, in fondo,
nella politicaormai nonè
piùunacomponente
estranea.
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